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•iìiiiii'~' ~~~·;j;;' iii .. i! .• · ii"ii· ·~;~~;~~~·:·.~~-c·;i.J.e~'-·i;-.i;a-c.,;;!'!;ilOOii.i;iiiZl~·ii: oiinii.~~:iii;illeiiiiiii~~jjj•rziliiiioiji.~iii .!iìsiiiiinii· oii·~~viio~.liioi!. iieiisciiliins,iji_!ii!,;;;~biiiieniteiji: wn:iì·iìiialiìilì'liuiii·kiiifl~fi·ii;o•.diieiilii. gji~!i;ioiirniiaiileiil'iolii.niiiiv;iii·ai;;-:ii2..ii·~~rg;:,;hi;;.'i;;----ijjn_.ioiij~;;j8;,:.1 ;iuii_ dijj:iiniie'ialiìiiiiiiiiiiiiliiiiiììi=il!ii~~ 
l "·~ ... zioui da chi _àveva ii dovere di fltrgli~l e j Qli~nti couosçevano Il piepo l'indole Ili nandosi ad essi o proènl'andosdi tÌittì'( 

IL. · I· ~ ·L. :-f.~Q .. ·LIO si scnsb, ma bi~o~~a?a proyvedAra ~erchè ,lllÌ convengono che. solo no o stato. ùi paz1,ia giorni. '' · · . :,l.!.'' ' ' . ' tosserQ troocat~· l~ dicerie: sopra tutto p~r· abbia èoodotto. l' infJJlice a.. QIIOIJ'Ii ultimi A dir poco, bisogna dire: 'che. e·& "P.iiZV.i:~ 
fra gli ab'bonàti al Ciltadinoffa· chè fossero, tol~i i IU\ltivi .. di scaudn.lo,· e ~t ti chJl. in munte sanll sarebl>ero stati de· al vedéra ·come: certi: oattoliei)'p:lr tr~~Ì>~;· ' 

· 'jo · • perché lò si vedesse fuggire l' oooasiooe )ittnosiS'!linii. '. . , ' èdmperano a eontànti il veleu\l dw ttèelde- : 
Uano~ i quali ~bbiano soddis'uttto. d 1 b. 1 d · f · E' , · · . 1 . , , . , . . · , e poco enevo f iscorsi · cbe si' acevàno . i tllll\ 'lugi1bre stori!L cb e spavimta e l'anima del Ioro:figlinoli; cofiMrror!& ,é'òF 
Hl pre~zo d'~)Jbon.?otlllmto, Y.erranno, sopra di lni. · lfà a rifMtere sulla ,(elwlaY.;~a dell"' menttl loro,: detiatò· a.:.sostéllere! :i· nemici' délhl. ' 
sortite 20 Copie. del volume Riconobbe l 8$l.I glusfe l è osser:Va~ioni, \t1hdna. 'Stringe in' p:ui' tempo il cuor•! a Oi)iesa.;: pagano.•elìi li irisultìi in 'Ciò chè . 

". 0. A. R .. MIN,_Jt, ...•.. JJ:O.NlS JIII :o no~' si)~gn,iì .~~ •• ~~p_ò 'df. .. ~ò~~rd~~pìB,edl. P.enlll!re. aii!Ui.na dell' intelice ed alla sua y'èdi più saèto, .1Hanno ~!ò per il s~lo ti~ . 
prwclpàle suo uflww, quello dl sca~cinodeJiilr ~eso/at{i famig)ia. ' · more di non oom·parir ubbnstuuxa ·patdoti r • 

editb dalh:li'Ti~ografta (]el Pà1ro.:. . eh,iesa; d~lJ)nsto, e pensava. Bi· tròvfl·rè -l~ ! 'Dovrebb' anche servire di, l~zione a certi A qnesii timorosi, che tnuto poco pensa n•> 
n~tQ~. coll'' ,Ie·ga~ut~ . elefs't~:n1tlssitha... voro ~u~ri: di,. citt~i fin. t\M11. :a,hnenll éh~_; 11 

ronisti eh~ ~!)l~no ,più la pal~nca. ehe no~ alla lo~o.· coscien1.a; eh_ e, cosi m n_ le pnw.~e-
.,,., • .-- · · le ohtaoohtere "f<Aséro ·cad.uta· n~l dlmé.b- l buon nome dt un loro eoncttta.dtno, e st do.no al dovere;' cb e .·.nutrono JJJ cas;t h· 

,. .: ·i'' '·:1
...:- 'iiiiiir"r-"' ·--· - ticatuio. .' ,1 1 . :. • , ~ .' : • , . , ,1 : 7.}lardano jli :pubblicamente disonora~lo prl- serpe· eh e deve avvelenare In loro l'a n>ig;lht; 

• · · - ·'· · , Pe~ no~ i\gg'l'avare .w post~;on~. !'*,IJi:e. in~ ciJe.,f)SSo sia. lf;lga.lmeute giudicato. , che per rispetto umano rlimenlicnri6~oJrni . Bl~l'Jr:I;TI FATTI . d: hll_,,nOl .avev~?JO gtài. ~!a\l~h~o al. c~m.- i Ma sì che ci' pensano all'onore del pros- principiO' di morale, ogui 'Jegg~ 'dellllOlÌie'· . 
~--'-....:..,.-·~ '' bt~r ge~~l~ j}Jtil.t~~p)l _gwr,o~t1,J!l1 pgl!,.' ~im,o certi mestieranti 'della penna 1 P~r sa, di cui pur si prol~ssano, figli, rieol'din• 

- . , . .. · . , . . ... . P.er mp lVI ~, .. r.~~ e, ,~:~.uta,,qdue a., 1 ·vor.nl;· ~oro tutto ·è lecit(l ·ogni arte vale massime mQ che lo stesso Platone nel suo libro 
Sono br,utti fut\i, ~:-\~· pçnl)~ .ci c~ftrebbe cmto~e.t a d?UI·Ilpurte,•at ?Ddle~a! ~ves~e •lan,·' ', nando ci sia. da ;ervire al: partito l de/la rep!4bblica lasciò scritto clw. fe l et-

di m1tn\). tanto .·volentieri , piuttosto cha ri- uune~a ,o'bbl a. on ~n1~rs!" 1 
d~~~1tw ;-co~ ~~;'; Ua ,giornale oitta!iinu ieri 1, altro na~ tute malvagie debbano es!lt!ro stci'I!Jinato 

f~rirli; ma pnò g~~V~fe ,per mettere in qose.:.are b~o:c&rs~; tS?bt~b;l:~, 1 :s~o: if"l(ll:' lando, la triste fin'e d~ll' infeiÌcé ne ea:'l dalla città ed insiemu con es~e gli So~t·ittòri 
gu~.~ijl certa :gentt~~ che ,nim ·4isprezza.:ab- nr"l a~; t ve. nt ~Pj•, ' Jeal~~lite .o .~o:, '.Jhnoiava ~igli!lcmlm'elltè la moglie' ed i ft~ l' donde fosso uscita questa postiloot.n i per· 
ba~~llp1~ la • stli!PP.a-· cosi d!lt.ta liberale, la ~ a, IJ'ida.'J!/OY~f'.t;J,~~ ~,IYt~~ '• ~o,o~ale,~ l,t~• ~.*i Ieri si credeltà io tlovere itl r'itrattnre l oh~, egli· dice, al gli uni che gli '!litri son'> 
qnale,~),SelliPf.O,fOIDÌÌ6 di og1JhdeJitto, poSSe~ e \a y!Cefle ...,el I!l~tl p!!Ì O,IUl!lllO< ' lor · , , ·'lfer.i t nd't 'd ([ t ' • · · . . f · · · " '' ... , h, · 1 

• , 'h· · nanto aveva scritto. .Ma· la calunni11 Ili· - r., ~ orz 6 a pa r1r1. ' · 
Avvennero d.òmentça u. s,·•13egt1elldo l ver!Jil·J~ravj c~ SI .add,ebttavano alli fe•.' t p• 1 , .1 , d !l'l ·c 11 Ag.,.hmgeremo ancora che per'correg"'ere 
t ·t'd' d' · 1 t· " ..... di·t·n l' E l' ì A •• 'l G' ·l d', n o 111 •sancJata· r cuore ~ r:i1tJ ce "l ' o. nos ro mll o o 1 .non reg s nrra ome! ,· 1 _1ce .. ,g I . essn .pruna' .. ·:ne torna e, ~ d d'l . Jh . . . d , 1 li' . :il vizip· di ·certe penne prez?.Ointe · nòn, (l'è 

tacemmo; ma quel là' .t!ùJràtiSsiriul sfalritm, · Ud.~rre; poi· nell'.Aif~itJ_tico cio che tel1dev'a ~e. O VI\· •
1 a.01~}0• 

1
/ afb'oplCI .. a~vero ~-. ·, iÙtro' ·m~zzo da quèSto in' taori ·df non :lég~ 

tanto filantropfca/che, pur. ili. servire. 111ie n; ldisòn_orarlo imbbÌicilmente; se' n~ spa- ·. '- cd~paso 1' qna 
1
, co 6 òrod' eron~c.ue . q~01 .t ~: ; nie~e ·qu'1111~'to scrivono So_ lbi'utòqilllnllo nìnìi· 'r 

• • • o1 1 1 .. !' 1 t' · t · t'>·.: ... "h'· ·ò · 11 · • · · .. t · ·. · '·' ' 1ane ., sono ·. 11 causa O"'Dl 1mmor~> Jta·" E> · · • • • • • , • 
pa!IS~?n,t,'l.\'.!<!g<\,:r!!>9Co?W:.~ll-~~ogo_ veu,,~~-·.~~ .. " ram a ora f?~'n~o .. ~.ner,, ··.· . · 11 t"'' ,':' 1 . h' è 'I''e!wrà-lorolapàtanca·cer.tiserittorellismòt-' ·: 
lur!lp~~·)}JI' <l\jtmiln.l;II~.<:Eta.J suoll'ètt;m, .. spilsso ·. seifi,nr~,~ .1/,el.la. ·sua.. ~e bo! e. ment\l ittsse, cb() . ei P~~~~~,f~~o éon a., toso ma e e · 1 , t~rap 1w:di oorrofripere. · '· ' r 
calllnpl~J:t.do·. od.-;mtentandò'i · quabdo1'vuo1· · •orarl)lll era lrnposslblle .trovar lavoro ... Non · 8 f11c~ 10

. ·• J..{iHtendano gli' ooestf di 0,.0i partito 
'f~~rl}·:l' onesta; eSllgflra.ndo ,:; semprli ·deJiib• _·pensò pi~ alla famiglia, al suo dovere,· j ' : · *** ' ' "' · w · 
ralizzarido, èi ·obbligll ad usc!ro' .llalla' dò_·. ''menò qualche giorno da disperato, da pa~zo, ' ,·Earrobbe··clìe n buob simso Mvesse Sllg- ..._.......,_.~·~·---· _· -.. 
ver<>sa ed. abituale"ilostra' tl~éfva;ed i{oeerr.: 1 ·non più llScoltan~o,;consiglio, uè .toce; gerire ad. ogni onesto 'Al rlgetttir~ C?D di~ · . · · 
n~tre · eoi'ne ed: iiì · qi\ali· fionliMìhr:Ja.vv(jWnè" · · Domenica •naHiÌia·, lasciata la moglie et! sprezr.o .. :cèrtà 'Stan\pà,.:che éort nimazioni. .UNA NUOVA CHtE8ÀGA'fTOLW.A IN A8[A 
Ja tristissima. fiue di :çhi)u anche 'g~rH(Il6, ,i due SUOi bambini, COlle (agJ;ime' !tg li di' COS9•0d llVVI:lll!lte Od ÌllVOÒiata dipinge 
del nostro giom'~le~. .. ·· . ' · ·· - . · occhi doinandando a: tutti loro perdono, il vi?.io, è scuola di mal costume al! è te-

Padre e mar!tç> affe!tuq~q, sqarso di beni' usciva di casa .. ~a moglia addoloratissirrul.- nere menti, demoralizza il popolo; ma,.pur 
di fortuna,. façeva ~ ,(!ir .coslcanto: m.estiel'i gli tl!nna dietro, l'accompagnò· fino' a O i~ troppo, l.a p,olitica e la~, mqda .vuole che 
per isfu'm~re la, SJUL,faJlliglinola. Da tutti· · vidale dJJve. egli si era diretto; tnnto 'fece così veléhosi giornali ciréolino é n si pub­
era tenuto onesto, di buon1t indole, faceto, che ottenne di ricondnrlo a .. Uùinè. Ma bl!.ei ritr~vi e quas) in ogni agiata fami­
di facilissima accontentatilrn, si che lo egli aveva l'idea fiss;t; l,a sua'meiite avtlv·a gita., dove.Ia: giovinetta legge con avidità 
preferivano per tanti e tanti· piccoli è ·~if- perduta la ragione. Seppe deltid,ere la sor-' il tàttQ osce11o, il processo scandoloso; dove 
foranti lavori. · · ., ' . veglianza. dei suoi, 'ritornò a .Cividale, là' il gio.vanettoimparà. presto ciò che do-

Il genio dtll male gl' intramézzò .l,a di-· trovò modo di vedere la donna c.he fu per vrebbe ignorare fin al più tQl:di posoibile. 
ritta via eh: egli tetieva. Dicesi che non lui rovina; le presentò del veleno perchè *** 
abbia saputo .resistere, cbe siasi dlmenti· sr.co lui lo prend~Hse. ·Rifiutò (J,nèsta, ed llletta spavento i! pensiero .della educa· 
cato i dove~i .di mll.ritp e di pÌÙjre,o~ehe sia egli con. un temperino Ja 'feir Iii collo; poi, zione. che procurano' tali giornali; ma fa 
cadut~. Le- voci giravano sommesse, ma crednta:la mprtu, bevve il liquido. micidiale più orrore ancora l'indifferenza con cni 
giravano, e negli ultimi giorni con qualche e finl misem1pente tra ·i più atroci tor• certi genitori, certe persone che. si dico,no 
insist~p~ili;·Ciò. gli procurò delle ùssorva- menti;.- lddil) gl,i ab!)ia perdonato !: cattollci, eòncorrono a sostener li od ab bo-

Il rev.mo padre Donato da Guardiagrele, 
cappucvi~o, prefetto ll[Jùstolia(J . della mis­
sione di, Sitia'? Uilicio, dirige-~~, seç;nent~ 
lettera, ·che no1 ca!d1trneute r~écomau,UamCt 
alla carità'. dei cattolici, perchò' gH veùgtt!Ytl 
in aiuto nell'opera santa. d;t)ui iÙkaprcsn •. 

« "zl!ustriss1'mo signor, tli'rcUoro: . . : 
dell'Unità. cattolica; . . 

"Il potò suo zelo nel promuovere le 
opere dirette alla. maggior· glorht di· Dio 
ed a salvezza delle anime, ·uliment(l in me 
la sper&nr.a che la mhi ttmilo pregliiera., 
ch'ora oso elevare. alla S .. V. Il L ma, sia 
per toroarmi largamente esauditn. 

"Non !ungi dalla vetusta città di 'rarso, 

AfSPl~NÙICE -, '" . 206 ·.< .. ' . __ . __ ....__ ripresero. il ~.1\mmino .pel:·.quale erano ve- continu~n<!O un. discorso.-.pel qual~ parea -Non può aggr(lvare il suo stato. 
nuti due gi\)rni prima. che l' il)gles~ mostrasse ripugnanza; si tenne - l:fe siete sicuro? , 

Il
,. .. 't't' . rl'll Dff •. , ' .. Per un IpOmento<:Douglas.ebbe voglia dì in silenzio.fino.al punto. in çuile gu!de sì -lo sonQ.medico; rispose l'ipg\ese, ., . .. man a. OYH:·: l~~ a· martmiGa .. ··· riguadagnare .la cresta del ,crepaccio per eranò l'~~l]nate. - Percllè .. non dirmel() tosto? ' ·' . : ... ·· 

. · .. ·, · ,.. · • · '' · · · ·"' ,, .. ·· m~ZZ·l ~ella .. çor(ja 1ohe penzolava ancora; H Vittorio preparò pe,r Cii·fllo un, lel.tll _, Preme v~ 'piii medicare .il vostro amiçq: 
·' ' ,;• • " ma ~corse. Lavergne trnppo. inquieto per. sidìQil mediante coperte;··dà.:'v'iaggio,'·~ fa che stare a 'dirvi che ero ·capace d( farlo.· . 

Egli. si. era ~ett~.~.~ .•. ~~tlHmi :ftar ! tèrrà·''éd. abhan,donarlQ solo. in quel!~. angoscia, collocato sul più robusto·inl\ lo della ciJrqvana. ;: . ..-.:Adunque .:contirltleretè, ·a 'pré~tare le . 
era striSlHato fin--gt)J,str~!ltto le .. ~i~tre, e ad (lulln~o, il giov~ne ebbe .. riacquistato un Quando .. ! preparativi' fpro)ìo''. flnitl,l' i11: 'vostre cure a Cirillo f''' '' ' :, · '· · 
11 n tratto getta un·•tdl'"-g'rido, 'eli'~-· !''inglese po~ de),l~ ';Sila c~ Ima, qisse a !H inglese: glese si· •voltò alle 8!16 guidè;· !'l '!orti disse :! !·, .. · - SI ; io non e'sercito ··chè assai" ùl raro.:; 
tras~ll, COllle' ~~- .· es:l! .,ayes\e rjcqv.nto: .t<llll - Se, questo giovinetto! vivrà ·ancora;. e· - •Voi. 'siete pagat.i .ÌJ~r''iìtto giorni'; .. io' quando si .tratta assolùtamente' <!Mia vita. .! 
scossa .elettrica,_\:· 1 .'. ., . , ·, ., •. gli il d()JTÌl 1-!,VOi ... .in. q].lan~o a me)' io llli sono lib~.ro 'di disr,orre q i ·voi..~· io ripunzio - 0ol)1prendo; siete ricco'.i . i ' .! • 

-, .. S~Jvo? dornan()ò .. ~glì. .,,,,·t selltiv,g. ,as~olnt\lrnente. morire· nel momento ·alla ascensione sul Jul)g .. F~au; .. ·ritorn~rerno . -·- Si; molto ricco. 
l\1a' I,a'vcrgne non rispo,l)llo:va,.e, ~o lo in' cui. mi .. I!Vet<! .. rianimato fra le vostre ad Itlt~rlakeir con q\lesto ge'q.tiluomÌJ. . -;- E la ,coibp.assione P,ei , soflerei1ti vi 

<lava ~.gridare: ,! , . 1, <: .• , . braccia, io.noQ p~tròsdehitarmUnverso di voi. Que'st,'l,,volt~ Lavergne:.non o~ò. ringra- 111uove !\. socco~mrli sel,lZ'I.,. !'loun des\perio · 
- Yir\l,.lq, !lli<) !l!UÌCO, !J!liO. (apl1iullu; .par~ ' +- Voi .. non dovermi niente; senza vostt·o ?.iai'e, l'ìrgl,ese, ,ma; il .suo. ~gqardo e~primeya. di guadagno? ·. : ' . . . ' . . . . 

lumi,,. rlspopùill\i t · , ... ,, . · ; . ,. esempio .. io forse npn: essere disceso.: · tutta·la rìc()~Osçenza di cui .eru .èompresci. -:- Vi i~gaimat~; non: è. per compassio·n,e. 
E s91le:vav_a quel gracile .. corpo mira·colo·· ~ .M~_.io 1!\Ì sacrificavo-per un umieo! Lavergnè e i' inglese ayeano 'sìiQito rico'' . -'--Sentite, disse 'Lavergne·i )lÌ 'dice che. 

sa mente pro.tet\0 .ùal.\tj:,tre pi~ke equilibrate ..;- Ed 'jp pe~ un. uomo cb a essere. lo stesso, · noschho che Ùit:illo n911, e~a •. morto ;'tùtta• ~li .inglesi siano èccentrièi,: l!la Yoi' rne lo 
a volta. , . :,. ,. , . . , . , . ~ Ah !• voi siete· un: valoroso, esclamò· via la:·.dtirata liei suo svenimento c·ausava sembrate sopra tutti; ma ciò non .,tp,glie che 

- lo sono Lucinno; apri gli occhi, ricd·. La\'ergne, tendendo Ja mano •all' inglesè. · loro no~ poc(l inquietudine. : •. ' · . . s.iate anche il pii1 generoso degli. uomini ; 
noFcimi, P\lrlami, .Ci~illp.... . , . Questi invece di stringere la mano al Di mano in mano che. ~i avVicinavano al• io ~arei pronto, del resto .a. fat·e per voi e 

L' ipgles~ si, era tQ);\1) le due cQperte. che :. gioviD~. trasse la sua ··con n mara ·tristezza: basso sopraggiungevano ·loro. incdtitro ·del"' pei vostri quello che voi a veto· fatto pel' 
si era u.csso intorno ,.!\Ila· ;vita aL rnomento.• . -.,N o;. io :non sono uu. valoroso. · valligiani; i· loro servizìr oramn.i erano· di~· ·me. o per il mio a!jlico,., ... , .... ,..,, 
di farsi calare, e \I,Yvf{l~<l. Oirillo,-)~··.\Juel - ;Ma tanto; eroi sino... 'venuti· inutili ;:.·con tutto 'ciò· ·Laveri(ne li ..:... Vi credo. · · · · · 
1epido tessut'! .~i ,la~JJ. flnissi1na, PtlftCiil sol- -'-·Era un dovere. · -compensò generosamente della 'loro 'buona· '~ Stringiamoci dÌ.mque ·la 'ndno. 
levando . i (!\p,~lli d,el gi,oyine.tto, si .. a~c.Qt·se. , , ,Non .. v.ì. passò· ringraziare~ vol?nta e quella brava e robusta gente ...,- No; bo fatto un gi~rame~to!, . ,, ; . 
a-tompo <)i tÙ!a .fçriia:.ab4a~lJ\l\Zil:profonda· .,.. No.\ _,. ten11e dietro alla carovana in silenzio.. , . Per quanto sembrasse affatto calmC!,Jrn· · (, 

Pnigò di n,Qo.yo, ll<il.l.a, &\l ;l :v 111jge.tt/l1,, n:è , .;- A.muvi,? :L . , .. + Dò ve siefe 'alloggiato~· dol\:l~ndò l' in~ 1 g,ie~e parve provasse una violenta' e~ozio11.e ·, ' 
trasse del taif~.tà, yllaJJ9D<JI! ~ 1!\eai~ò in un: . {- Nessuo,o•mi àma· J?iù. . .. gle~e·•aiilaverg~e. ':•,.• ·. . · · , . · nei;.resp~ngere, la.mano dLLavergne.. · ~ 
attimo la ferit~,rli:Pirillp. , •i , .. ,,, ; , , E -Harry:;avel\ detto·· tali• paròlè :·cori"tale -;- AWalbèrg'o Hanslì, . . · S1lenz1oso conttnup a cammjnare .11: tla!!OO. 

Avea appenp.1jìmtq1çl)e sppr~ggiunsero iL ·a.d~uto di desolazione ohe J"avergrie' si setìtl -+ ~~iid\àmo pure; il: mQ.!~ lo vi tr.ov~rlt de lì mnlo s~ eu\ era portato· Oirilll') sempre 
Vittorio e i suoi compagni. ... , · sco$so fin nel fondo del cuore: · · un ,buoh letto.... 1 · · sve)lnto. 

Essi presero Cirillo e dnndosi il c~+mbio ~Puttavia temendo di mostrarsi importuno - Ma la fatica di un sl lungo tragitto?... (Continua.) 
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in Cilicia, patria del glorioso apostolo delle Il l.o re di Prussia Federico I .. $1 fece CO· isole C~ri~·;ll alla,Zon~ llt.or~ll_)tlll 'd1l,I'SO.,:~ çe le econo-ìi'iè'; accUsl'Magi'la~i d'òinc~­
genti, S. faolo, e presso le grandiose ruine ronar~ (;KonlgsbergTan'ìio 17f.lj): I sovrani hara, CQQ)prl!Sa fra. l cap1 ll;~buò Mtrt~l;) ';l.'l!nza aU~~Uinlstrativa. - Chiede .si riparti­
di Pompeiopoll, va sorgendo, sulle spiaggia che gli succedettero stablli,r<ì'lla in luogo •. Da· Mogador, ,Pe~etra~do peH ~o~grn01 )~ano i, prot\'edimiln~i ill rilodo che la' 
del Mediterraneo, Il\ fiorente città di ~er~ dell' illcoronazionej. un omaggio delle varie traversò .la_ vro,VIUQ!a ~l ~ht~d~na, e d! ;~qamerarl)oss~,:jlronuneiarsi.~u ciascuno. 
sino. che conta. ch·ca ottomila àbita.ntlì af• cìa.ssi. Non es.sendo .questo più p•>ssfbile .A.bd~ p~r sboccate .a. ,SI\ ·: a ~lit, cost~g- :, ·Chi mirti ~~Wa 'a difesa dell'operato della. 
-nui'tt'vi' d•. div"rsi· pahst' d' Ettrop• .;, di dG eh n , l t l t·t • glt~~ obll mdare,,.UdJscelsl--- *so: ~- sud ftìl\> . .Junta. ::Rigijt' a sostegno dell'articolo ag--
11 .. ., " .. ., .. po e ve n e p roe ama a a cos 1 nzrone, a l 1m occo el!: ad -.~.anstfat. · • · · . ~ -:d · p h . . 0 . 11 · 
Turchi~. Importante p~ l conimer~io di varie Guglielmo I si fec9 incoronare a Kunidg· Nella cittù. 1tutroc6bina, di 'M:ttrrakech, .-t~•unto"~ 1\. _e sérm~; occapte er. per ~atto 
e copiose derrata, ricca di acque e di vasto berg nel ·1851. una delle tre capitali dell'impero, Soller personale • e cosi 81 c~\U~!! 'a dt_scusstone 

" t'l' · t 't · d L "1 t· t r; 't t h ebbe le più belle acco<>ljeoze dalle auto· generale. , . . ' . . · · .. e 1er tiSSimo ern oriO, venne, or sono ne a .. ,a 10na LJGI.ullg rammeq -~ c. q i'ità .iri !Mdò p~rticoìar~ dal sultano Multl· Parla Or.M?'· Non c;e~e possibtle d1sglun~ 
anni, favorita di: un tronco di ferrovia che, allora l' opposizione 4isse èbe questa èeri~ el-Hàssan, cna gli pt·ep~rò uua abitazione, ~ere la pohtte~ finanzt~rta dalla generale ; 
per ora, da Marsina matte Oapo ad Adana, monlà era incostituzionale, e provocò l'in· veramente splendida. . 1 provved.tmentt propos~1 sono la conseguenlla 
capitale della provincia di Ciii eia. tervento del partito conservatore, infavore Il 2 maggio,. colla missiolllhllltlt~r!l'frt\n" della .pohttca del g~bmett? . . -:: ~e ~p~re 

(t L'origine di ~fersina rimonta. alla del ré; a UtllJ, festa riar.lonale divento eosì cese il Sllitano alla test:t'·di'•'18àt.20 lliiht' pubbhohe e gli al'ftlalllenti· l'!OlMdoiiO'Iracl'l· 
guerra di Crimea; in quef tempo alcune Ùna questiòne di partito. · La. Nationat uom'iui, a.y~a11dop_ò Ma.rr:ak~c(] . per seguir~ fl?i (ma_ non da ,lui!) "": Fa· risalire l' ~n­
famiglie itl!liane e francesi vi si recarono ZeitHng spera ehe il partito avanzato non la eampaglla 'o. patta coqt~q)e 1 trlb,it ribelli g.me -~e~ diiljle~to al P,~rlOd() 61-76 q,uand?: 
per fornire alle trnppe belligeranti del pornmetterà stavolta un simile errore. montagne,· poco o, nulla conosciute,. del 81 sp?Saf.~o!to ,e si· ~I!IDIÌ poco. ""; ~ Q_mm• 
frumento ed ognt.maniera ·cèreali

1 
facendo Gra~da Atlanta neHe: quafì .si, a~de11trò1 .. òus present~to, non ~ éom~ quelh dt destra. 

. · • . poscm; · da. solo· faeendovt tldlle- Importanti ...., ·Sulla. rottura· con:lmt•tèlale con h~· Frati-
costruire vicino a povere· capanne di pe- uurave nartcolo corso nollc Marche ,, scopefte,!f, i.' •c' ·; ' ' ' ,, . ' .· . ci~·:ll~olsi Qhq se ll,II::P\\11li:trappo spesso; si 
scatori-ltlquante baracche in leguo~ ·che poi DAL DEFUNTO IMPERATORE. 01 GÈRMANIÌI ' , Percorso .. Il Grande·· Atla.nte, dal Nord· · laso1 al governo libera l'azione. - Oon-
man m.a,no .ven~ero t.ramutate·;iti belle case · · '· ··, · 1 

• ~st al Sud-OvestrivenileaMog~d~r,:doude chiUdé: ld'ltostra:'pbHÌf~iìHè' qùe118. C~e 'è,, 
e p~lazzine, circondate·da• giardini• e lns• . Lo' narra l'Ordine d'Ancona. ed è iiìe~ Ili recò nelle Iso.(a .C~narl~··,Qui ~lo,,~tt~n· nè>la p'ossiamd•mutit.f~.•Se J7la'ò6mera non 
spregglàhte vegetazioni}; Breve, 'Ìn B3:annì1' dito: · · ' · · "''' · · deva unaJr.bletfa. P~.r tr~.~_po~!arl? .,Il> pie~.. piace, indi{M i s!4ccqssq1'i.1 ., ••• _, , •• 

sopra. una epiaggia quasi ·deserta; sorse una E' noto che Federico III venne· tléd8,5a·, ~:f~ tutto .1l' li~?r~l~ "~el: ~~~~~a~~ .. 09P~.~~~i'i . Selsmrt-Dbda ··:~ r :B?ln~adi~l ' paHarl? per 
deliziosa città, che:.progredisce di giorno su di nn legno da guerra atis~riaéo nel" C 1 S 11 . 'tò--•d' ~ ·'' ; . .- , .. · fa!t? 'person~\e,, 9rmn<:i'' Ml!glian~ nor,t 
• d · p t · t t · · · · d · · ·R · · . ar ~ 0 er ! 181 ' 1 ~l'lMfenza, Ia, òo· accéttano l' òrdine di B~!nfa(!ini. e pre- , 
1n giorno, e promette i'. divenite. Il · or o nos ro por o per recarsi a qm a.· Qtùa, lonJa un~lese di Porto. Tittor.lll;1:dèl· ~apo ·. ganid.lerisérlni~i'rhi~are il sub. '~ Bontli~ 
ìl più interessante del ,Mediterraneo, con- dove fu accolto con grande simpatia 'dal., Juby, la eolonn~> spagnuola di>VIIIaCisne--' di . P .. R . z . . 
tiuuando a sfilare la. ferro\'ia; come si spera, papa Pio IX. -· · · ·· '· ros del Rio de Oro, il capo Bianco•; Ja.. ~!~,,§9~.e.~m!>. ; .!JJlUinq,"~·· ... PRP11

· rJf!r~:~no 1 
· 

lunghesso la Mesopotamia; · penicongiun-• , Fu. in quella occasione che il Kroùp~inz baia .di Leyrier • .le isole. P,L--A.rgnin di l~ro or mi del s.wrno erOicamente.- llar-
gersi colla s.trada ferrata- dell\t Indie. ·' · . recandosi-Il. Loreto· corse un gravissimo pe· Fidro e di Ral,i{1 

, . , ' ' .. ~ •. ; • ;,. , 'r• r ZIO ha Pr~P??~?P1~egu1t~ :r rLa ,qarnera, 
" I missionari' cappuctl_ ini" italiani fino ricolo Dùe sono· 'ie strade principali , battute cedut~_ll_e ,d~çhllJ.~a -~ne ~L ~!>V!lrno, passa 

• · dalle catovatle' · dal' Sahìifà' ticcidìl'iltàl~ àl" aUa discussione' degh artico h.» Questo è 
dal 1855 fondarono in' Marsina una sta· Il ·governo pontificio· pose in quella cir- Sudan e Timbuotù. La·''primii pd.He'''da · approvato. -:-- Levasl la s~duta alle 7.20 •. 
~ione, onde accorrere, • ai bisogni-Spirituali costanza a ~isposizioue del. principe ùb car· Ghebita sul mare, :e· per Gutimirl, suH':A.s·' · ' ·: ol "'~11'JNltTO' :Di<Jf.. :REGNO~ " 1 ·<\ 
di quelle poche famiglie ·clitt'oliohe~ ed' rozzone della Messaggeria, ma' quando si fl8,ta, BirìeL·.Abbas, TuadenitU · e El-.A'.rn\an;- : f!ednta 'del'' e? ...;, Vièe~l'i·es:· 1'!BARRINI:'' '' 
esercitarsi in opere di carità; visitando-ed fu sull'erta.di Loreto, il pesante veicolo, giu~ge a,Ti\llbUçttl,mentre,laaeéonda-ar~-' · .. ,., ''Agrli:olurà. ··· ·· :: 
assistendo. infermi, ed educando -ana·· reli· in _luogo di procedere regolarmente, co min.' riva .. allo st~s~o ,punto.,dql)a,baia,di Arguilp,. ' Si discutè\11iic6ra il bilancio d'aiir\6oltur11:' ; 
giona ed alle. lettere i cuori a {e menti ciò a indietreggiare, nè. valsero' frustate e· per Atar .T~schn, '{)'!ll~t,a:. ·. , ... ' .. ·.- •' ·i Ro!ÌSi. A. .. èrlticà' l' esposi~onlf italiànà·li' ' 
giovanili, E sia per la. scarsezza· dei'l:uezzi incitamenti &i ca val)i perobà si, oppouas. Que~ta str~da~ av~to ng9~~d9 .Ilo~ 'll!a~e,,~ I,ondra ; · rispoild(Jno. Gvìmaldi e ,;Boselli. ' ! ···'l 
Pecunl··rt't', vuo'1• pel .poco·.- numero '-det' cat. sero a qu, e __ l _fatale .. mpt_o r. etrogrado.-' , " ,,, 1~ ~iù breve, dmeno _costo$a e m è no . dif0fi~ Appro:vansi parecchi progetti ma · rlsulfa .. cile .• una stra a a· poca distan·za' ·dall' • · · · .' ' . . 
tolici, ai adatt11rono, a\Ìa men peggio; àd ll'u allora. che il vetturale ....,. un bravo: · ceano congiunge Gulimin ·a Atar. · · · nulla_per 1nançanza,d1 numero ·legale• ' • >•·•l 
esercitare il loro apostolico ministero ·in uouro da .Osimo -'con. un vero ti:Jur de Soller procla,nla l'importanza, cho. assu• · · " · l::'l: · ''L Y· · ··· " ' '"' 
due piccole camerette ridotte a cappèlla; ~force, riuscì a. far girare ·lo sterzo, -ma' merebbe. l'.l.~oletta ,.diA.rguin nella .baia ,, ', '·' , .. A- -l..~ · J· 
Da varii anni si faceva sentire imperioso tale fu l'urto che ne ricevette da farlo · dello st.esso)lOtne, quando V!!nisse ÒQCUP,at~ , Lodi• ~' Dn prevosto ·derubd~chtt!JS 
il bisogt;~o di costruirci una chiesa emtve· · cadere t·ive~so dal suo posto, facendogli ~:sc~~~~~:lo ed~at:ar~ei~~~·Ìl~0,\/p(l~.m:~~~~· 1hila' lire. --.'Il prevòsto di (Jàsal Puster.:'

1 

nientemente grande, non potendo l'attuale • · battere violentemente il capo in terra. d i d tt' · 'S lim:go don r.ui Ottò&elli'l'altrd giorno· ·era ' · 
cappella ·contenere il popolo cattolico con- Il. principe così hl salvo da una terrl- ~fde:tal~~o 0 1 

provementi dal udan °0
" .in Q~jesa a· fare· il éatechismo ai bambini.· 

sidere:volmente- aumentato, e ·che andrà bile cadu_ta. in un profondo· fossato, ma. ~1. 'del P.ae~!J.,Tladri approfittarono dell!l'circo-
ma"'giormente aumentando,· in rao!rlone dello povero .vetturale morl poco dopo... . . . . : G. o~·e n 'fl.,rl n· "' sta~,za, penetr~rrno. ne!la canonica, aprirono. 

t) E~>'li chiamavasi Agostinelli :. aila sua-. v r o e l'... a.me ~o\' una cas~iiJò/.-te; ,che COI!t~!l~V~ lll.milalir\) ,, 
sviluppo maggiore dell' industri~ e 4.el.. t) 

1 
. · . . · · ·· . · . · in azioni nominati Jelle f~rrovie . meri dio• 

.commercio •. Per attuare la costruzione di vedovai prtncipeassegnòuna.pensionédi .. OAMERA. DEI DEPUTATI nali,e34milalireiìitantecartellediren-
una modesta chiesa nella, più volte nomi· cento marchi all'anllò; pensione che le. fu Seduta del 27 - Presidenza ni!NOIIERI: dita al portatore e i. :v4lori soompàrvero, · 
nata 1\fer,sinn, non ho' ommesflQ di el~vare'. conservata fino al presente. Discutesi la proposta per insequastrabilità La cassa venne chlu~'a1.~l'e'chiavi furòno 
suppliche e preghiere a privati benefattori,. SAH,_A-. -R-. -A--- degli stipendi degli impiegati comunali,. I'fsposte al loro posti'• .r_ltl!ttr~"UJ;Ja bella r{· •.. 
e ad opere pie, ma con .do)ore confesso,' NEL provinciali e delle opere pie.- Zucconi vi petizione d'oro e l,1Qf)tlitlMiiì-· rame presero 
Ill.mo signor dirQttore, che le. m,ie preghiere si oppon~; Della V. alle si oppone a Zucconi; , il vol.o. , ·' • ·· . . ' ' · · · 
e speranze non vennet·o 09ronate d'esito Si annuuzi~t un nuovo viaggio n.el Sa- Fani a. nome anche di Mariotti H vuole i , .l~41 ladr1 pess,u(la, ,nçlhZia .. 
felice. Iu varii anni di pr_·e,.,.hiere e di .sup· · nara. Ne Il autore il signor Ferdinando conciliare, proponendo .nuovi articoli che : l'll.lassaua ~ 1111:imi fru.tti dellll 

l!,ollreau,· Ile l nome, che si connette alla d' h" R' d · · 1 l' r · 'li'' Da M a cr· ono •l n p"lo 
P

liche, io ·non ottenni che· poco. niù_· di espo~e e 1c. tara. :- 1man a.s1 po1 a c l· 1 cw1 a-. - ·. ~ssan. s .. tv . ~ co .,. 
• 

1
• • " • , società, algerina dell' Ued. Rirh, la quale scusswne a veuerdl mattina. romcwo: « 8.1 è_wco:niDcJato.a mettere 1n. 

duemila Ire. Poven cappuccini, pr_ivi di. deve a ·lni ed al signor Fau la sua profi.t-. · · ···'l t 'l r t' · · · · · · · · · 11 1 J' • · t · · d' 1 d · 'f' Seduta pon_zel"idimzu, !).ttiVlt~ ·a. as~a .su uoca 1co per ·l.prop~le~. · nsorse propne ID una mJSswne, ne a qua e tevo JSSJma pla!l agiOou 1 pa me attlll ~re, . tari' 0 commercianti _di 1.\l;assaua .. Ess.i sono-
nulla può sperarsi dagli indigeni, io noti di 90,000 in~ividui. . , . Provvedimenti che dininguardi. stati per ciò. divisi in' quattro categorie. :t.a . 
trovo altra via per provvedere quella IlO~ Ferdinando Foureau, pratico di tutti i Si discutono i proyvèdimenti finan~ìar.i. prima Ji~ghérà sette lire al mese, 'la ,seèon­
stra stazione, di una modesta e dècorosa dialetti .dell'Atlante, di temperamentòilecc'O Bqnfadini chiède serie e.conomie :e p_ropo11e da cinque lire, la terza tl'e lire; la· ·r1uarta·· 

e nervoso, ed estr!lmameute sobrio, ·si hre. 'un ord'n del · rn • 'ò · L · '(J Chiesa che !'ÌCOrrtlre a lei, sig;· direttore; C l' l e g!O O a . Cl ' - eVI. . • due· lire. » ! ' • 

P
regarla _caldamente d. i scrivere nel su. o figgeya. di pdarltl!r~ solo da El·G.oleah; ~ul ch!ede se quést' a:ttra 'cayata eli s~ngue ba· 1\l:ilano - Em<>ietà.'- Un'giornaltt · 

prinCipiare , e mverno trascorso, p~r Il)" stérà a ristabilire (?) il pareggio. _ Ma·· "" . 
valoroso giornale, che tanto strenuamente di·· golfàrsi di ·qui' nelle mille solittldini del gUani risponde a Plebano e Toscanelli che di Milano in premio c\' associaZione prom_ette 

. fende le ragioni della Chiesa e. promuo:ve deserto senz1~ far parlare .di sè per lungo 1 un '' libro di devozioni contenenti le pre· 
l l d

. D' l \l . tempo_. . i governo fa del suo meglio per alleggerire ghiere. del m.attino e della . sera, i vespri-
a g oria l 10, un ca oroso appe o al i danni della rottura commerciale con It~. 

nostri generosi. e caritatevoli çonn~gion(\li; Ferdinand•l Foreau sarà nel suo viaggio Francia. . · · per le principali feste dell'anno ecc., eco.,, 
fii. hè · 1 t · · · t Shariano più felice del suo compatriottlt R' . e soggiul)ge che i sal misti si chiamano Ra-

a ne mt vengano !lrgamen e m a!U o. Camillo Douls '/ Questi aveva ideato di pe· !sponde a Oadolini . confermando la si· pisardi, Carducci, ca:v~,~llott1, Stecchet.ti e 
Non chieggo per altri· bisogni Aella v~ta netrare nel gmn deserto dal Capo Bogador tuazione finan~iaria che precede la proposta éompagnia bella. E' 11 culto di Satana che 
prefettura di Siria, ina solo per elevare, sull'Atlantico; ma appena sbarcato,' venne legge. Si riserva nel bilancio di- assesta· si vuoi sostituire a quello di Dio. 
presso la patria dell'apostolo.S. Paolo, una. assalito dagli indigeni, che spogliatoio di mento di determinarla più esattamente. Si pu,ò. esser piìt empii?, 
modesta chie~a alla maestù. .. suprema di tutto, perfino degli abiti, lo soppellirono Crede che le .entrata aumenteranno e le 
Dio, cui ergerò caldi voti perchè ricambii nella .sabbia. ardente fino al collo, per far- spesse diminuiranno. - Difende poi i pro v. 
la s. v. Ill.ma, e tutte le_ auirne .generosa gli subire H snpplizio di . Tanta! o, ponen· ~ vedi menti· proposti dal governo, lasciando 
e pie che esaudiranno .le mie preghiere, dogli presso le labbra, sanza che potesse .alla commissione di difendere il suo operato. 

dissetarsi, un vaso d,' acqua. Se Donis fu . ...,... ·Risponde a Zeppa che noli può accor­
.coll' abbondanza delle. celesti gra~ie, e li salvo lo fn. in grazia di alcuni. versetti del 1 darsi col sistema finanziario da lui_ esposto. 
renda -prosperi e felici. Corano da lui recitati, che lo fecero l'ite· -,-. Conchiuda che la proposta dev'essere 

" don questi sensi, signor direttore, le an- nere musuhnano dai suoi persecutori. Egli· app?'ovata, non solo per la necessità del 
ticipo i miei cordiali ringraziamenti, e con no, credendo di trattare con un proprio , momento, ma perchè è utile all'erario. 
alta considerazione ho l'onore di segnarmi, correligionario, lo posero io libertil. Qtllndi Si domanda la chiusura, ma Seismit-Dada 

" Della sigfloria vostra illustrissima, una. carovana lo condusse per Tondof, fino e Villanova parlano contr•o, e non ò appro. 
a Glimi, sull' Uadi-Num, donde il Caid. · t B · · 'l' 1 1 Ttrino, dal convento ilel SMro Cnore di Gesìt; D h l' · ·ò l M Q . va a. - uttm1 e o~canel i par ano per 

1:1 glugnò 1888. , ac mau IUVI ne ~rocco. m vi venne fatto personale. - Romano voterà il diae-
. di nuovo preso e messo in catene; dallo d 1 h' · 

« Umilmo dev.mo servo guaii fu solo sciolto per l'intromissione gno i. egge pere e e necessario; Villanova 
«F. DONATO da Guardiagrele, cappuccino, del ministro inglese, sig. Geen. sostiene che aggravansi troppo le classi po-

prefetto apostolico della missione Camillo Donls giunse l'otto maggio dello ·vere e non chi può. - Panserìni voterà la 
di Siri!\ e Cilici",» scorso anno a Mogador; . . ·proposta, ma desider.erebbe un articolo ag. 

L' incoronazione di Guglielmo Il 
Un viaggio for~unato nel Sahara occi- giuntivo che presenta .. -.Seismit·D'oda di­

dentale fu. esegtuto nal 1887 · da Carlo chiara di parlare non qual membro della 
Soller. . commissione, ma: come semplice . deputa:fo. 

A_ pr_oposito di nuesta solennità,· la N a· Questi mirava n~ !la sua escursione ad ~o n può acoettp.re il dazio sui grani, l'lè 
" ' t'n· formar•t' · partl'colat·mente delle v1'e che "l' a)lmento del bollo sulle cambiali,' nò quello 

tiM~a! Zet'tun,q annuncia: · ~ , couducon\)· a Suda n, di cui la Senegambia della tassa sugli spiri~i; Quindi non gli piace 
M imperatore Guglielmo e l'imperatrice' ·è la porta dal lato di. Ovest; Egli intra- in genere l'attuale. omnibus che non datar­

Augusta hanno intenzione dì f11rsiì ·incoro- ·prese. il suo viaggio africano nel gennaio mina nemmeno il deficit cui si deve provve· 
nare nel prossimo ago .sto il l(oni~~berg. ·del detto anno, dirigendosi :1 Marocco, alle _dere. - Vorrebbe si espevimentassero in ve· 

Austria- Ungherta. '7. U1~ 
d?'amma in tribunale. - L' altro ier al tri­
bunale di Vienna il ·tOrnitore Skokrn, dopo . 
'essere stato c'ondminato a sei mesi di carcere 
duro per avere bestialmente percosso sua 
sorella,· interrogato dal presidente se voleva 
.ricorrere in Cassazione, per tutta risp&sta 
cavò di tasca una sivoltella e sparò 'éontro 
la sorella, m11 senza colpirla. Indi con una 
seconda rivolverata si ferl mortalmente alls 
tempia. 

· Nella sala questa soona produsse un'gran 
panico cui tenne dietro una ressa : parecchi 
riportarono gravi éOntusioni; · · 

Belgio - Oong·ratllla:tioni del 's. Pa-
. dre. - Mons. Fet•rata, nunzio apostò!ico a 

Bruxelles, avendo infQrmato iÌ santo Padre 
dell' e!Ìito delle eiezioni legislative del Belgio, 
su~ Santità lo incaricò di' persi:màlmente 
congratularsi col ministro Baenaert, capo­
di ,quel governo, per la spleudlda conferma 
avuta alla propria amministrazione dal 
suffragio popolare. 



~
.· . e'rman'fn:' ·::.::· iu'"'~~sii~··;;t";~(i:"'''d'''""'c'C:'"''"ie;· ;irh'~' b;;;~IC'~""''"'"'"' bar. 759. sud Adriatico, 762 in Sardegna.f, 

m' a ne~ grandue_ato di pa!lm. -;La Ca- . Si>':Ll:.' r~h\''ii JC~Ìorilerd • ~er :;.~f·'.·. mii'ra' rriOBAQ cò<iti titreli.ica. ;. :r.. . ù 

m 11 d61 dep~tat1 badiJBl ha 11der1to alle • ri''f.J. - 1 - ~· h'. · _1
1 ' ;di ·· !reJnpo pr6ba~1J~, . . · · } ,.,: ? .. : •', 

piccola modifioazioni introdotte daila prima fo.oaztolle 01 . h verfu 0 !Uso a sera Vent1 d,boli specie 4.o quad., ctelo vario 
Camera nel progetto di legge sulle. rel~io_ n. i . ,abato .30 ço~~e~~:t~., • ·1: ·(1011 qualche temporale. , ''· ,.,,.,, ·· ·, 
tra la Chiesa cattoll~a- a lo Sta (b. E' in - ' : ; ~ 'tribuu&1è : · (tiall' osserbatorìo metéorì'oo · ~i Udine.) 
pa~te fatta ragione aì diritti'1 dei catte)llci, · -rl ~ .-. • . ,,., .::1 
e ylene cosi inaugurato un periodo' di pàde . . • !JilletJH~ 28, ,IIJgn~ . : • , IJl!o onn~ 11 -~. ;$ . ~.: 
!'alati va per la Chiesa nel granducato.· . Belltna ~iaddo.lena, Ohvo GtORuè. e Oh v o ' etu•uol! "" "' 

• d fì Olnnbopu OZZO,IcJ · · Olivo, contumace -imputati i eri mento._ 1;.:.;;.;..-:-..;..;=:.:.:,..----~. -.,~-c·., 089: d'1· Casa 9 Varietà u tribunale ritenuti i -dulì primi oolpel'oli t; ~ ., ~ *-~ ·· .,._~.,-.,;;:;O-
di semplici percosse (art. 686 c. p.) condan· li§ jo( ~...:;; g'·s,'à "' "' · ' 
na,•ll}·pri@fl.l}.I!Zgiornitl1arrestà,il·seoontlo i§ ~ -!:l~lì!'~·..:....;_ , .. ,q'"' 

VHNTI COPIH 
ndun,gl?rno, 1 Aasoi~e:U,t~~!liO_,p~rno.n'aVer >J;!l · "'l,j-;.o<ujarrt~w· ·~·;·_;·~,--
presa. parte al reato. · . g:: , .. ~ ~ .. ::!] . . . 18 ~. 

0
.,.,, 

Seraflni' Antonitl"-.:.;;.''\feiltte·c<liìda:utnàtò Ili' ç,:: O S. &; om!u!w -~~ 
contumacia._ a 6 -giorni di·.carcere per· con• ~ ;;;; 
trayvenzìone ._11111\ s_ orveglianza de li~. P .. S. · ~ M ~ • ·a -1; .. \lì della -ra ellizione: in gran lusso 

"CkRMINA LEONIS XJII.,, 
• · · . 114 ~ .,. a t~lì .' ! • i8i! 

· Bap,da. olttadina , é ::;: ·,;: !ì, : ~ ~ '~ :' 
.,Doirulni;(29 giugnof sotto' la' loggia mttni- ~- O l_' g~ -.--- ~,.,._._,......,_ 

cipale .iil\eore 7, 112• pom,, la banda cittadina ::!'! E<! ,g 0''5 j.d .,:,! o 
verranno sorti t~ tra 'gli. assoèiati eségùir& 'il'sèguellt~ pt•ogramma : :' ::s'i· ·:·""'. t- .!'1 s ~ ~ li ~ 

l t · l · · · I' 1 30 l Maroi11 .'- • ~' · · '' N. Ni 0 :"'i 1:-.:-.-..:;;;-....;;.+--..-..-.:::...~ 11 nos ro 'gwrna. e,' f· .q q a It>ft 2: Sinfonia, ... Ob~ron » '.' W ab br', n 
giugno abbiarì.ci" ~odilfsfatto· .. al: 8• V1.1lli'qr «Le_ campane di cor- • ·1 S \l ~ :§ gj .: 

" prezzo d'àbbonamento per tutto . nèville ... ·. · Arnliold < '~ ~ 
H .cor_rente nn __ n_ 0, i ~.Duetto,,.1;Xér~etto e_ Finale . . 

1 
• ~~ · 

.. ,va,,, 
i ';;; 

2:~ .,; <:!) 

i ~ "' 
"' · ·~• · « Jon"è ~. ·.. · · Petr!ll a 3:] •• Conc~m~er)inno .al pr~mjo al)c'~~ 5. oenr.à'ne :<c l!'aust'» Arnbòld" o . 

\'- '':'Si!l:l'''' 

"" . :; J! ~ 
i nuovi soct che pagheranno .an- lf'~olk!' . -·N. N, 
UCip~to H s~mest.r~'" . Oonaiglio di leva .. 
···----. -.----;-------'--·~~-: ---~ Sedute dei giorni 25 e 26. giugno 1888~ 

3 .. ·.: :; .... ' ::l ..... .:! " ...:., O' "' on.to!O .. l f.;;. : JuobraggliUneoti Distretto di 8«ciic. · 
M. b. S. lire\15. . . . .,., Abili' di prima.cate;goria. N. ,79 .. Diario Sacro 

' ' Lo zampino JÙ.assonioo .·· · : Id. di seconda " ' "' ' 6 Venerdl 29 giugno - SS. Pietro. !l Paolo. 
ben ·co'mpart's•~ :_ nella· Pa' tr1'n,. ~e"t· .. F:· •~.:·.,li la' Id. di terza .,. » ·:58 "· ... i · · 

~ · "' ..... • In osservazione .all'Ospitllle » '' 3 ., · ... oordiaDlo 
qtialt>, !pur di g~>ldagnar''soci: talvolt~& aspirll Riformati ~ 1!6 · Q~e,-per. benigpo indulto del's., Padre in 
a diventar l'organo delle sacristie come anni Uivedibili ,. ·53: qpeJt' anno·. del fa!Ìstissimo suo Giuhileò. -~ 
addietro lo eta il Giornale. di Udme. Ieri· Cancellati » _-l 'indulto già' comunica.tò ai r.mi parroci· da 
nella sua crònaoa - non sappiÌlmo davvero Dilazionàti > ·21! S; E. :M,on~. A:roivescovo .. con apposita circo-

l• 1 • · Renitenti ,. 3~. ·lqre da.n,ot riportata nel numero 140-del 
per qui\ a tra assooiaztone d'idee sé non · ··--~ ripstr(J giornale_ domani,. venerdl, festa 
per quella massqnica - scrive oosi: · ~l'o tale. inscritti N. 2$~ dfi 'ss. apostoli· Pietro . e· Paolo, • si>no per· 

«Illirutto fattodellaororiaca dfierisullè Oomuntca.to !ijessi 'i c;il!i di ~rassoa tuttl'i. fedeli ed 
operazioni adulterine . delio' scacili~;~o .Moro; ancheo ai religiosi dell'uno_ e· déll'altro sesso 
gerente responsabile 'de10ittadino Italiano,. Si avvisa· i sìgnbrJbaobioultoti che hauÌlò' n~n astretti da vòto spi!oiale. - · · 
- ha f'attò rissoy,enire la .voce· pubbÌiÒà d.i semente dell!i ditta dél ·cav. GJi'olamo Gio~ _ S!lbato 30 giugno, Commem. dl s. Paolo ap'. 
già qualche annò. vannelli e figli di Siéna ohè-Je esazioni nelh( 

«L'attuale Corte delle·Assisie serviva" alla provincia di {Jdiile sono esolusivaniente ti.; 
vendita del pesce. Pell' .. odore nauaeoso, si servate al rappr~s~ntante'ia. ditta' sig. Guido 
volle da_ lt. allontanata quella mercanzia Giova.nnelli, ,s!llvo nel i distretto'·di.Codroipo, 
oggi ~ostjtuita coi non•tr0ppo grati odi>rÌ · {lhe ·re Homuie.da ritirarsi verràimo: e$attG 
-del.la cupina ·.economica. 11·, municipio, non dal sig. dott. Sl!bastiauo Cignolipi; nel· co­
sapendo trovare· un locale adattato alla ven-' munè di Coseano dal_ sig, Giovanni .,Covaasi 
vendita. ,del pesce, affittò un budèllo di· e nei paesi della Carnia dal sig. Gio~anqi, 
stanza ÌIJ, 'l'ili Zanon,- luogo incomodo, insuf- Gonnno. · · 
·iiciente,---tanto è vero che innalzano sul mar. Cav. Girolamo Giovannelli e __ fi[!U• 

1 
ciapiede ,d.ella.detta via un padiglione, piil OertiDoa.ti per. la $S. Cresima 
luogo ,4je~giato a più che mezza città. Fu Pressò· la· u,oatra tipogr~fi~ si vendo~o 
allora òhe la vooe,pubblica, riportata dal!!\· .. i ·Certificati pe1·la S. Cre$ima ,a èent; 8~ 
stampa cittadina, suggeri al. municipio che a.l cento. - Per posta aggiungere _6 cent. 
si facesse \)edere dal r. Demanio _la Chiesa ogni cento. 
del Oristq, ~ita. nel punto centrico della Un'invenzione interessante 
cittd, luogo comodissimo pelle. vendita del 
pesce, ·.e che presen.ta. . ancora questo va n· Il .mercurio, agitato n~l vuoto ili ce'r,ti 
taggio, che avendo .. una .. spaziosa cripta, -~as ad alta pres~iou?, genera l' ~lattricitù. 
-questa poteva beaisstmo servire di_ deposito Su questo ft\tto, 11 stg. Geo Hopkms, ame· 
ed 11nche di ghiacciaia. Oltre a ciò, facen- rìcano; ha basato l' mvenzion~ di un galleg: 
dosi il municipio cedere dal Demanjo quella .. giante. lum~noso pe~ · segn:li i.n JUa~e. L~ 
località, v_errebbe . a riaparmiare una non luce SI ott1ene .me~tant~ l attnt~ d'e.! flustt 
indifl:'erente pigione. contro le parett dt tubl annulan !!1 vetro 

«Il fat~o di ieri, si ripete, fece risovvenire ass~i ~rose? co?~enenti d?l mercu~io .. Questi 
quella voce, ed ora la si torna a far risuo- tub1, fi~sat1 t•ll 10teruo d1 un telato dt legno 
nare "· . . obe COStitUÌHCO la struttura SUperiore dèl 

Dobbiamo ripetere noi pure che nelle galleggiante, sono mun_iti di ostacoli interni 
quattro rigl:le di monna. Patria è patentE~ lo che nument~no.l'nttrito del metallo. Essendo 
sampino massonico. le loro inclinazioni· differenti, non vi è mo· 

A parte ogni- principio di religione, di mento iu cui parecchi di essi non siamo 
amore a ciò ch'è pur anche patrio monu- in azione. Secondo la descrizione dello 8cien­
mento, dobbiamo far conoscere li cb i noi sa tifUc american, il lllinimo · movimento del 
che 'la ckieya del Orisio è attorniata dalle galleggiante basta per renderlo luminoso. 
scuole ginnasiali: e liceali;. dalle- scuole tec- Ora si tratta di sapere se l'intensità della 
niche, dall' istituio tècnico; sta io vicinanza luce ottenuta sia sufficiente allo scopò che 
delle scuole comunali femminili e del civico si prefigge l' inventorè col suo appar~cchio 
spedale: Ecco il luogo più opportuno per Pei maestri elementari 
concèntrare_ jl na!tSem•te. oiloi·e del pesce se­
condo le al~e vedute patriotiche di chi ago­
gnerebbe d1 veder scomparire in Udine un 
altra chiesa. Raccomandiamo la Patda dol 
F;•ùtli a certi nostri· amici. 

Il filantropico «Giornale di Udine ,; 
nel ritr11ttare la calunnia slanciat~ contro 
la vedova e gli orfa.nì, scrive : 

« Speriamo del resto che i timorati s~ste­
nitori del Cittadino, del qual giornale il 
defunto era gerente responsabile, non 11b· 
bandoneranno la di lui famiglia in preda 
alla miseria "· 

]iJ noi alla nostra volta speriamo che la 
prima PUBBLICA OFFEUTA per l'infelice 
famiglia vetri!. fatta dal Giornale di Udine 
che PRIMO .slaqciò il SJISSO contro di essa. 

Sabato 
pubblicheremo la traduzione ufficiale. del­
l' Enciclica •ìiibOf:ias, del a~nto ·P11dre ],eone 
Xlii. 

Venne risolta la qu~stione ferroviaria pei 
maestri elementari concedendosi lo1·o il ri 
basso del 50 Oro. 

Cosi, osserva ht Lomba;·dia, potranno gio­
varsene nelle proasiu1e vacanza per fare 
qualche passeggiata. · 

Si, aggiungiamo, a patto però che il go­
v:erno paghi loro in contanti gli altri 50 O io 
e di più il necessario per ma.ngia~e; giacchè 
non sappiamo se lo stipendio di un maestro 
elel)lentare possa permettere il lusso di viag­
gi anche coll'annunciata riduzione. 

TELEGRAMrn[A ME~EORICO 
dall'ufficio oe.atra.le di Roma 

In Europa prese. sempre decres; a nord­
ovest, piuttosto elevato 765 eatremo sud-ovest 
poco disceso 760 altrove. Irlanda sett .. 752 
In italia nelle 24 ore bar. disceso dovun· 
que, pioggie e tampot•ali a nord. ed in al· 
cune stazioni centrnli,- temperatura gener 
dim. Stamane cielo nuvoloso estremo nord 
e centro, venti gen. deboli del 3.o quad 
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Golloqui .d'Amore dell'anima' con Gesiì 
'-:i librèttd. di 32 pagine fitte fii te con un11 
elf.gll-Dtè. copertina. in. cromolitografia ed oro 

· e ;due ~1m bob del _ss. Sacramento e s. Cuore 
dl-Gesu, · . :. · - . · . . . · 

· , Vendesi 'presso la. tJp, Pio Ist. Mander­
Treviso a oent.- IO la copia ; 100 copie l. 8. 

« Schemi di Omelie » 
per 'tutte ' le· domeniche dèll' 11nnò raccolti 
dal sac, L. G. • . 

•E' Ul\ libretto di bel formato e tascabile, 
·ficco;, nei· auoi schemi, di citazioni della 
s. Scrittu•:a e dei ss; Padri. Per chi no o ha 
tel!lpo di occupare alcune ore in apparec­
èbJo all'Omelia domenicale, si, pr~sta a ma· 
rayigli\1~ Paaseggiando legge )o schema, ri-· 
corda ti vangelo, trova llpparecohiato il la· 
voro cha facilmente impolpa e rende atto 
agli uditori cui deve parlare. E' un libretto 
come tanti altri di si fatto genere, ma a 
molti va preferito e per la e~attezza delle 
citaziolli, e per la brevità ancora accompa· 
g~!'ta da aoc~i e svariati pensieri sempre i 
pm opportum. 
. Si vende alla. tipografia del Patronato in 
Udtne al prez~o di lire UNA la copia. 

ULTIME NOTIZIE 
Un'altro discorso di Guglielmo 

Si ha da Berlino 27 - Oggi Guglielmo 
ha inaugurato il Landtag, ed ha prestato 
giuramento alla costituzione pronunziando 
il seguente discorso : · 

La breve durata del regno dì mio pa 
dre ha. provato quale sovrano ha· perduto 
la pa.tria, Appena la corona mi fu devo 

. Iuta ho sentito il bisogno di convocare la 
d!eta, e giurare senza indugio la costitu 
111008. . 

Osserverò fermamente ed invaria.bilmente 
la c~stitlizione, regnerò in conformità alle 
leggt, mi approprierò1 come mio padre la 
politi<:a dell avo, difenderò colla stessa 
scrt)polo~ità. i diritti. delle ra.ppresentanze 
naziOnali come quelli accordati alla corona 
dalla costituzione. 

Credo che la costituzione contenga un 
equa divisione nella cooperazione dei poteri 
dello stato. 

Segueudo l' esempio degli avi eccels 
considererò sempre mio. dovere proteg11ere 
nei miei stati tutte le confessioni religwse 
nel libero esercizio della loro fede. Ho 
sentito con .. speciale · compiacenza che la 
recente legislazione volitica religiosa abbia 
modificato . le relazioni dello stato colla 
04iesa. cattolica e C()J suo capo spirituale 
ìn modo :accettabile da ambo le parti. M 
adoprerò a conservare nei miei stati la 
pace· religiosa. 

Consideto la riforma nelle amministra· 
zì(mi interne dell'ultima sessione come es­
senr.ialrnente finita. Circa le finanze segui­

~r<ò le vecchi~. tradiziorli ,prussiane ... 
· , Sono soddisfatto dello stat9 delle finanze: 
mi propongo per meta di solle.vare i co· 
inilili meno favoriti, di sollevare i daneg~ 
giati dalle inondazioni. · · 

Concbiuda ripetendo il dett•) di Federico 
il Grande : lt re è il primo servitore 

. dello sta~o. 
, Fascio lÌ~Il~no.' ' 

·<E' ;arrivato a Napoli, il, San Gotlat·do con la salma del colòunello Putti e 44o 
•militari e JmpJegatJ. --.. A ·Torino ieri· si 
ebbw nn formidabile uragano; danni rile· 
vanti. - Presso Como un bambin•> stavn. 
sul, binario de~h~ 1ferrovia,-mentre giungeva. 
il.tren~ ;da. V a::~P· [Ju.flBt in terra l gl! 
gr1dò H eaotomere'; 'ed Il batnbmo dl 
qoa.tto anni obbedì, e fu salvo! ..... Il se· 
condo genito .. di Amedeo - principe Vi t· 
torio; ,.conte di Torino - ha snperato gli 
esami di promozione dal I al II corso nel 
collèglo dr M'u~erfa:~·:..:.. .Si parla di una. 
appàl'i~i~u.e 'de!la 'Ver~lçe su nn a co)linn. 
fm Rletc e Terni. L'avrejjbaro·- veduta' pa· 
recch( .. b~1nbinf. e donn~1 e,,ayrpbbe ~lij~st.a 
!)h~ s1 fabbrlclu una chiesa sul luogo jn 
sostituzione di quella della.' Madohna dh/l!J. 
Tritzltà ridotta ad usi più elle proftini. 
L'autorità. .civile, prjma.,:osti}e, .• ora sta. .. i~ . 
osservazione; l'.ecelesìastica' non si. è pro­
nmwiata ancorn. 

. . Fascio es(ero •.... 
Grandi inondazioni nel:· 'Mèssiço ; si a­

vrebbero oltre '700 vittime, e .piri ·che .20110 . 
case, distrutte, Ad Elpaso 1500 vittimè! 
...-. La Camera spagnuola· respinse l'aumento 
dazio d' importazione sui.· cere4li. _· .;;_ H 
gabinètto i.ng!ese eb.be un 'v9w ; di'· fi~ucia . 

. con 94 vot1 d1magg10ranza . ..,.. Il JoU1·na& 
'de S. Petersbour,q loda il. •discorso di 
Guglielmo II, sulla politica estera. -:- A: 
Berna fu· votata a grande mnggioranza 97' 
.contro. 8, la convenzione col Vaticano. 

Grande agitazione elettorale negli Stati • 
uniti per la uornina del president~. -" 
Tisza disse alle. delegazioni ungheresi esser 
necessario provvedere allo sviluppo di tutte 
le forze, malgr,•do i disèorsi pacifici di 
Guglielmo IL 

·~---------------TELEGRAMMI 
Stoccolma 27 - Anche la città d' Umea. 

fu distrutta da uu. incendio. I danni com­
plessivi risultanti dagli incendi di U mea e 
di Sundswall sono· calcolati. di circa 3:) 
milio~i dt franchi. Circa. 12 mila persone 
s~no ~enza tetto. R>tccolgonsi soscrizi<mi .e 
VJVe!'J, . 

Tre . vapori carichi di provvigioni SQno . 
partiti per le città incendiate. · 

(J}tica,qo'. 26 .·.,., La convenzione repub· 
blicana ha chiusa la sessione. ·-'-'- Il comi~ 
tato repubblic!lno stabilirà a New"Yok in 
luglio. il sno quartiere generale. . . 
Blàm~ telegrafò ad Harrison felicitan­

dolo vivamBnte per l'elezione a candidato. 

:N'C:O"X'XZJ:l!3l ~J: lSlC> IE'I.I!ii.A. 
28 giugno 1888 

B.cnd. tt, 5 0[0 god, l geuu. UH!S da L. 99.1C & L.- 99 3() 
Id. Id. . l luglio 188~ do L 96.03 • L, 9~ .13' 

R~tnd. RUStr fu llftt•ta dn. lì', 80.35 a. F. 80.60 
id. tn a.rgrmto da. F. S1.U a. F. 81.:15 

Wlor, eli'. da L. 201,- a L. 9&a • ..;. 
Banconote a.uatr. d~ L. 201.- a. L. 202·-, 

Orario delle Ferrovie 
Partenze da Udine per le linee di 

venezia. (aut. 1.43 M. 5.10 1U9 D. 
(pom.12.50 5.11 8.30:.> 

Cormons (ant. 2.50 7.54 11M. 
(pom. 3.50 6.85 

Pont~bba ( aut. 5.ii0 
(pom. •1.20 

M4D. 10,30 
6.80D. -. 

Cividale (ant. 7.~7 10.20 
(pom. 1 .. 10. 4- 8:31) 

Arrivi à Udine dalle linee di 
Venezia (alit. 2.80 M. 7.38 D. · ·g;GG 

(pom. 3.3ti . 6.19 » 8.05 

Oortnons (ant. 1.1! 10-
(pom.l2.30 4.27 8.08 

. Pontebb&(ant. -: 10.09 
(pom. 4.o6 7,35 8.20D. 

Cividale (ant. 7.112 9.47 
(pom. 12.37 3,32 8.17 

me­
del 

- Pre~zo del)a 
,25 - Uxdco depo­
tutta la Provincia 
Cittadino Italiano, 




